










LA LOCOMOTIVA dell’econo-
mia riminese non si ferma. Anche
per il secondo semestre del 2018 i
dati confermano il trend positivo,
così come le stime per il primo se-
mestre di quest’anno. A certificare
lo stato di buona salute della nostra
economia è l’indagine realizzata dal
Centro studi di Confindustria Ro-
magna: le imprese coinvolte dell’in-
dagine sommano un fatturato di 2
miliardi e 7mila dipendenti. Nel se-
condo semestre dell’anno scorso, ri-
spetto allo stesso periodo del 2017,
crescono fatturato totale (+7%),
produzione (+4%), occupazione
(+10,5%). Gli ordini totali sono in
aumento per il 56,5%del campione.
Il grado di internazionalizzazione
si attesta al 55,9. Nelle previsioni la
produzione viene vista stazionaria
dal 43,2% delle imprese; in aumen-
to gli ordiniper il 43,2% del campio-
ne; anche l’occupazione non sarà
modificata per il 55,6% del campio-
ne, mentre il 35,6% la stima in cre-
scita. Le previsioni sugli investi-
menti sono nel complesso positive,
anche se ci si attende per l’anno in
corso una maggiore cautela: gli in-
vestimenti si concentreranno su
ICT, formazione, linee diproduzio-
ne e ricerca e sviluppo. Il grado di
internazionalizzazione delle impre-
se, ovvero la percentuale di fattura-
to estero, si attesta in media al 39,2
per cento, con una percentuale del
40% nelle grandi aziende, del 38,6
nelel aziende comprese tra 50 e 249
dipendenti e del 35,1 nelle aziende
con meno di 50 dipendenti.
«QUESTO il momento di investi-
re e di intraprendere un nuovo cam-

mino perlacrescita– hadetto il pre-
sidente Paolo Maggioli durante la
presentazione – Un nuovo percorso
che deve partire daun forte senso di
comunità. Ed è in quest’ottica di
unione di intentiche stiamo portan-
do avanti il progetto per la creazio-
ne della Fondazione Romagna, una
realtà che faccia pensare alla Roma-
gna come se fosse un’unica città, un
contenitore aperto che raggruppi
istituzioni, categorie, enti e aziende
per lavorare insieme per lo sviluppo
del territorio». Maggioli ha toccato
anche il tema delle infrastrutture,
in particolare dell’aeroporto ‘Felli-
ni’ e dell’alta velocità. «Rimini non
può farne a meno: è un’opera fonda-
mentale,unaprioritàper tutto il ter-
ritorio.Per la rete viaria attendiamo
da troppo tempo le realizzazione
delle rotatorie sulla Statale. Positiva
la notizia del via libera ministeriale,
ma è arrivato il tempo dell’azione.
Non si può perdere inutilmente
tempo in lungaggini burocratiche».
Chiusura dedicata al turismo, defi-
nito a due velocità. «Se il centro sto-
rico è coinvolto in una chiara opera-
zone di riqualificazione, per la zona
mare tardaancoraad arrivare il mo-
mento del rilancio. Il Parco del Ma-
re deve rimanere l’obiettivo prima-
rio. La prossima inaugurazione di
piazzale Kennedy e del nuovo siste-
ma di depurazione delle acque sono
certamente segnali positivi, ma c’è
ancoramolto da fare. Laparola d’or-
dine deve essere riqualificare sia le
strutture sia l’offerta turistica.
Un’offerta che deve essere di quali-
tà e al passo con i tempi e le richie-
ste di un mercato internazionale».

Filippo Graziosi

PAROLE d’ordine: ricerca e sviluppo. Per questo
Confindustria Romagna ha siglato un accordo con il
dipartimento Management dell’università di Rimini
che prevede e l’attivazione di un assegno per il progetto
di ricerca ‘Capitale umano e welfare aziendale nel si-
stema industriale e dei servizi in Romagna: cambia-
menti in atto e prospettive di sviluppo’. «Se pensiamo
al fatto che nei prossimi 25 anni nasceranno molte nuo-
ve professioni – ha detto Paolo Maggioli – molte delle
quali ancora non conosciute, diventa ancora più impor-
tante avere un sistema educativo efficiente e strettamen-
te legato al mondo del lavoro. Il nuovo accordo con

l’Università, presentato oggi, rientra in questo qua-
dro». «Il progetto punta a una ricognizione e valorizza-
zione delle best-practices adottate in Emilia Romagna
e nel mondo, e nasce dalla collaborazione tra Campus
di Rimini e Confindustria, che già l’anno scorso aveva
dato luogo ad una indagine sulle politiche di gestione
delle risorse umane e di welfare aziendale tra le impre-
se associate – spiega la professoressa Paola Giuri, diret-
tore del dipartimento di Management – Crediamo che
questo progetto e la nascita di questo osservatorio potrà
dare un importante contributo per rispondere a questi
interrogativi e sostenere le imprese del territorio».














  
 




  


 
 



   



   

 

 

 


 





 

   

 

 
    



 

                  



   
 



   


    







 

 


  

   



 



  




    
    


 



  


 

                 
 

   




  

   


 

 
  
   



 
 

 




 
    
  

  
 



  
  
 
 

 
  

 



 
   




  









    



  

   
   

 








 









  
  


   

 
  
  
      

   

























































































































































































































































































































































































































































































































 

















































































